
 “I vecchi Mestieri” 

(classi II B, II C, II E Scuola Secondaria di I grado) 

 

In questo Progetto sono stati coinvolti percorsi didattici innovativi attraverso un compito di realtà che mette in 

rilievo le competenze, lo spirito d’iniziativa, di collaborazione tra pari e la curiosità come stimolo 

nell’apprendere. L’idea di partenza è la conoscenza ma anche una rivalutazione dei “vecchi mestieri” che si 

praticavano nei piccoli centri del meridione che hanno fatto la storia di una manualità e una laboriosità fatta 

“del fare” di una sapienza antica ormai caduta in disuso come: l’arrotino, il maniscalco, il cestaio, il torniante, 

la ricamatrice, il potatore, la lavandaia, il calzolaio, il barbiere ecc.  

Tutto questo contribuirà ad avere una maggiore consapevolezza delle proprie radici e del proprio Territorio 

per apprezzarlo e valorizzarlo. Raggiungendo i seguenti obiettivi generali:  

 Sviluppare la capacità di lavorare in gruppo per favorire una maggiore socializzazione. 

 Sviluppare il passaggio da un'osservazione semplice a una più analitica e consapevole. 

 Leggere e descrivere attraverso un percorso multidisciplinare e la narrazione dei Vecchi Mestieri. 

 Acquisire la capacità di selezionare e rielaborare dati e informazioni. 

 Sviluppare e potenziare le abilità oculo - manuali e fino- motorie. 

 Favorire l'utilizzo di strumenti multimediali. 

 Favorire la conoscenza di alcuni lavori ormai in disuso. 

I ragazzi hanno lavorato essenzialmente in classe in gruppi disomogenei formati dalla docente affinché ogni 

allievo potesse portare il proprio personale contributo al lavoro. Le tecnologie utilizzate sono state i 

notebook, LIM, software per la gestione d’immagini e audio e tramite interviste ai nonni. Le tecnologie sono 

state utilizzate per supportare processi di acquisizione delle informazioni, per la costruzione della 

conoscenza, la condivisione, la partecipazione, la cooperazione e la collaborazione. I ragazzi hanno lavorato 

anche a casa per produrre elaborati grafico- artistici iniziati in classe.  

Alla fine gli elaborati grafico – artistici realizzati su acetati con colori acrilici e penne vetro grafiche, dopo 

essere stati incorniciati, son stati corredati di didascalie che spiegavano il “mestiere” in lingua italiana, 

francese, inglese e dialetto e poi esposti in una Mostra nei corridoi della Scuola.  

Per questo Compito sono stati ottenuti benefici socio relazionali d’inclusione relativi alla capacità di lavorare 

in gruppo, lavorare in modo cooperativo, collaborando e aiutandosi reciprocamente. Tali benefici sono da 

considerare punto di forza dell’esperienza. Poi i benefici cognitivi invece sono stati la capacità di risolvere 

problemi, insieme. E ancora benefici emotivo motivazionali hanno dato risultati nell’aumentare la propria 

autostima di ognuno, accrescendo la motivazione verso il tema specifico della narrazione e verso tutte le 

altre discipline. Inoltre benefici tecno-didattici in quanto i ragazzi hanno imparato a utilizzare meglio la Rete e 

coglierne il significato di ambiente per costruire conoscenza. La tecnologia è diventata come uno strumento 

facilitatore del clima di classe, mezzo di condivisione, delle informazioni e dei contenuti ricercati. E infine vi 

sono stati risultati positivi legati alla promozione di un buon rapporto con il Territorio e hanno inoltre ampliato 

i seguenti obiettivi trasversali: 

- Sviluppare il gusto dell’osservazione e dell’espressione 

- Collaborare in vista di uno scopo comune 

- Scoprire la variabilità e la validità dei diversi punti di vista 

- Utilizzare tecnologie avanzate per rafforzare saperi ed esaltare la creatività. 

 

 Obiettivo di processo PdM 2017/2018: 

 Migliorare le modalità di valutazione delle competenze, con protocolli di osservazione e 

rubriche di valutazione autentica di processo e di prodotto.  

 Azione PdM 2017/2018: 

 Attività laboratoriale, in orario curricolare/extracurricolare, destinata alle classi della SSIG, 

finalizzata all’acquisizione di competenze trasversali 

 

Video su YOUTUBE:   https://youtu.be/wuC9HRMdSrU 


